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Secondo quanto riportato dal portale informativo polacco Onet in data 3 luglio 2026, gli Stati
Uniti avrebbero trasmesso avvertimenti alle autorità di Varsavia riguardo alla possibilità di una
provocazione militare russa sul fianco orientale della NATO. L’allerta, che fa eco ad alcune
analisi pubblicate anche dal quotidiano britannico The Telegraph, delinea uno scenario di
tensione crescente non orientato a un’invasione su larga scala, bensì a una "prova di forza"
mirata a testare la coesione e la reattività dell'Alleanza Atlantica.

Gli scenari ipotizzati
Le fonti citate da Onet – che fanno riferimento a contatti vicini all'amministrazione del
Presidente Karol Nawrocki – indicano che Mosca potrebbe optare per diverse tipologie di azioni
"ibride" o limitate:
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Attacchi a infrastrutture critiche: Il timore principale riguarda il possibile utilizzo di droni
o missili contro centrali elettriche o impianti strategici.

Provocazioni di confine: Lo scenario più temuto prevede una breve incursione terrestre o
simulazioni di attacchi aerei, provenienti dall'exclave di Kaliningrad o dalla Bielorussia.

La narrazione russa: La strategia di Mosca, secondo queste indiscrezioni, consisterebbe
nel presentare l'eventuale incursione come un "incidente" (ad esempio un guasto al sistema
GPS) o come una missione di soccorso. L'obiettivo sarebbe quello di costringere la Polonia,
tramite pressioni diplomatiche, a negoziare anziché reagire militarmente, trasformando un
atto di ostilità in una presunta "vittoria diplomatica" russa.

La posizione della NATO e la risposta internazionale
Il Telegraph sottolinea come le recenti esercitazioni congiunte tra la Marina degli Stati Uniti e le
forze della NATO nei Paesi baltici abbiano avuto un valore deterrente esplicito: far comprendere
al Cremlino che qualsiasi aggressione al territorio polacco verrebbe equiparata a un attacco
diretto contro le truppe statunitensi.

La reazione difensiva: Il comando dell'aeronautica tedesca ha ribadito in recenti
dichiarazioni la volontà di difendere "ogni centimetro" del territorio NATO. Tra i potenziali
obiettivi di risposta in caso di conflitto, sono stati menzionati siti strategici russi come
Kaliningrad, San Pietroburgo e la penisola di Kola.

Il contesto: Il clima di tensione è alimentato da una lunga serie di sconfinamenti di droni
russi avvenuti negli ultimi anni in diversi paesi dell'Alleanza (tra cui Romania, Polonia e
Paesi Baltici), che hanno spinto il governo di Varsavia a mantenere uno stato di massima
allerta sulle proprie difese aeree.

Il quadro politico in Polonia
Il Presidente Karol Nawrocki ha più volte ribadito in contesti internazionali (inclusi i forum di
Davos e interviste alla stampa estera come Bild) che la Russia rappresenta una minaccia
costante e strutturale per la sicurezza europea. La strategia dichiarata da Varsavia punta sul
rafforzamento delle capacità belliche nazionali e sulla solidarietà atlantica come uniche vie
percorribili per scoraggiare le ambizioni imperiali del Cremlino.
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